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TORNATA DEL 12 GIUGNO 1877

Presidenza del Vice-Presidente DURANDO.

SOMMARIO. — Congedi — Votazione a scrutinio segreto sui segibenti progetti di legge approdati 
nelle precedenti sedzcte: Rendiconto generale consuntivo delVAmministrctzione dello Stato per 
l’esercizio 1873 ; Aggregazione della frazione di Montisi, comzme di Trec/uanda, circondario 
di Montepzblciano, al coimme di San Giovanni d’Asso, circondario di Siena; Facoltà al Go­
verno di mutare le circoscrizioni territoriali dei comuni di Sicilia; Leva marittima del- 
l’ cmno 1878 sibila, classe 1857 — Mozione del Senatore Lauzi — Lichiarazione del Ministro 
della Pibbblica Istribzione — Osservazione del Senatore 'Pepali G. Risultato della votazione 
— Risposta del Senatore Pepoli G> — Considerazione e proposta, del Senatore Maggiorani 
— Reiezione della propostcb — Mozione dei Senatori Rossi A., Alfieri e Pepoli G. — Consi­
derazioni dei Senatori Rossi A., Laibzi, Serrcb F. M. e Ccvinicciolo di Bella — Osservazioni 
dei Senatori Pepoli G., Caracciolo di Bella, Serra F. M. e Rossi A. — Dichiarazione del 
Plinistro dell’ Istrzbzione Pubblica — Pcbrlano sull’ordine del giorno i Senatori Giorgini- 
Lau.zi e Serra F. M. — Proposta del Senatore Serra F. M, approvoda..^.

La seduta è aperta alle ore 3 li2.È presente il Ministro degli Esteri e più tardi sopraggiunge il Ministro della Pubblica Istru­zione.Il Senatore, Segretario, VERGA dà lettura del processo verbale della seduta precedente^ il quale viene approvato.
Atti diversi,.Il Senatore Gali-otti chiede un congedo di 15 giorni per motivi, di famiglia; il Senatore Manzoni di 8 giorni per affari urgenti, che viene loro dal Senato accordato-. ,PRESIDENTE,. Ora si procede all’ appello nomi­nale per la votazione a squittinio segreto dei seguenti, progetti di legge :Rendiconto generale consùntivo dell’Ammi- nistrazione dello. Stato per l’esercizio 1873;Aggregazione, della -frazione di Montisi, co­mune di Trequanda, circondario di Montepul­ciano, al comune di S. Giovanni d’As.so, circon­dario di Siena;

Facoltà, al Governo di mutare le circoscri­zioni territoriali dei comuni .di Sicilia;■ Leva marittima dell’ anno 1878 sulla classe 1857.Il Senatore, Segretario VERGA, fa l’appello­nominale.PRESIDENTE. Le urne rimarranno aperte pei si­gnori Senatori che potranno- sopraggiungere.Senatore^ LAUZK Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore EAUZI. Il Senato non può avere- di­menticato di aver avuto all’ordine del giorno, ed anche di avere incominciata la discussione di- un progetto di legge da lungo tempo desi­derato dal Senato medesimo; da lur approvato anche neli’anno scorso, e-che veniva riprodotto per gli stessi scopi, per le stosse ragioni dàl-Fattuale onorevole Ministro' Guardasigilli,^ed ù il progetto di legge che impone ai conserva- tori delle ipoteche di non comprendere nei cer- tifìcati ipotecari quelle iscrizioni che per man­cata' specializzazione, o mancata rinnovazione,
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fossero, a termini di legge, diventate affatto nulle ed inefficaci.Nel giorno in •ai fa incominciata la cliscns- flcio Centrale, Senatore Pallieri, di esporre al Senato acciò se forse questa legge potesse ap-parire come abbandonata, non si creda chesione di quel progetto di legge forse rfcorde-ranno i presenti che il Senato era in un certo stato d’impazienza ; affollatissimo nell’aula,- af­follatissimo nelle tribune, perchè si attendeva con viva ansietà l’interpellanza di un onore­vole Senatore, già stato Ministro dell’interno.
si sia inteso per parte dell’ Ufficio Centrale di metterla in disparte, mentre aU’Ufficio Centrale preme anzi che questa legge venga esaminata ed approvata, come spera, dal Senato.Per conseguenza, in nome anche come hodetto delFonorevole Presidente dell’ufficio Cem«Messo in discussion il primo articolo , oaperta la -diseussione generale,-un Senatore prese la parola, e fece- qualche obbiezione sul merito della legge.. L’Ufficio Centrale non ebbe campo di rispon­dere a queste obbiezioni, in quanto che l’ono­revole Ministro Guardasigilli , evidentemente per le circostanze straordinarie in cui sì tro­vava in quel momento il Senato, propose che di questa obbiezione se ne potesse occupare l’ufficio Centrale in un giorno successivo, anche

frale, essendone assenti gli altri membri, pregor eccellentissimo Presidente del Senato acciòvoglia compiacersi, sentito, se crede, il parere, di qualche rappresentante del Governo, di mettere o non .mettere alPordine del giorno lalegge di cui si tratta e di cui parla lo stam­pato N. 9, in modo che non rimanga alcunaresponsabilità all’Ufficio' Central se mai unalegge che si è creduta tanto utile non avesse
col suo intervento j e con l’intervento delPono-revole Senatore che aveva fatte le osserva­zioni;L’Ufficio Centrale si accontentò 'e fu sospesa la discussione.

ad essere discussa in questa parte di sessione dai Senato.PRESIDENTE. Il Senato intese la mozione del- F onorevole Senatóre Lanzi, la quale consiste­rebbe a che fosse rimessa all’ ordine del giorno- nell’ elenco dei progetti di legge ancora da di­Infatti nel giorno seguente l’Ufficio Centrale scutersi quello pur anche sai crin quel m, 5gior numero che si trovava- pre­sente, non meno di tre, o forse quattro mem- . bri, e con l’intervento delFonorevole SenatoreBarbaroux che aveva fatto appunto quelle os­servazioni, si riunì.Ma, per una parte l’onorevole Ministro Guar­dasigilli cominciava a risentire quei disturbi che con nostro dispiacere da tanto tempo lotengono lontano dai Senato, e non intervenne; e il Senatore che aveva fatto Fosservazione,la sviluppò in modo da farne addiritta:ra unaopposizione assoluta al progetto, e da negarne -la opportunità.Era quindi impossilDÌle ogni deliberazione, perchè non si poteva disdirsi e tornare 4a capo •d esaminare una legge, con tanta insistenzarichiesta, con tanto plausoi ottenuta ,-e con tanta unanimità votata dall’Ufficio Centrale. Non poteva dunque l’Ufficio Centrale venire nel consenso di, abbandonare il progetto ; d’ altra parte mancava Fautorevole parola del Ministro Guardasigilli.Questa breve successione di fatti ho. creduto mio dovere tanto in mio nome come.-Relatore che in nome delFonorevole Presidente delFUf-

La Presideii: iti ipotecari..
ZJ<X, non ha veruna difficoltà manon essendo presente l’onor. Ministro Guarda-sigilli blica a,

prego il Ministro dell’istruzione Pub- dirci se ha qualche osservazione a faresulla proposta di rimettere all’ordine del giornoquesto progetto di leggo eh è di competenzadell’onor. suo Collega, il Ministro di 'Grazia e Giustizia.
MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE. Dòmando

la parola.
PRESIDENTE. Ha la parola.
MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Iptrei in nessuna non po­maniera dare un qualche av-viso sull’importanza del progetto di'legge di cui domanda la discussione Fon. Senatore'Lauzi..La concordia che e; 0 ha indicato esistere trail Governo e l’Ufficio Gentrale intorno' a questo medesimo progetto di 'legge,' dovrebbè-far cre­derò che •la•discussione., avesse a riuscire nè lunga nè faticosa ; ma e’ è _di mezzo unàdriste condizione ohe il Senato vede è che''Ia Càmeraha deplorato’. IL Ministro, il quale 'propriànìente dovrebbe difendere questo progettò ' ■dF"Ie.O.o 3quantunque sia in molta via di-miglioramento,Sara ancora per qualche giorno costrOttò a stare

' lontano dai lavori del Senato.
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Quindi in nome dell’ onor. Mancini.certo-non potrei dire che esso sia pronto a sostenere la discussione.Resterebbe a vedere poiché la questione, trat- taudosi di iscrizioni ipotecarle, potrebbe ri-guardare ancora il Ministro delle Finanze.fo ’ì S’Ointerpellando il Presidente del Consiglio, Mi­nistro delle Finanze, questi creda potere in questo scorcio di tempo e-durante Passenza delGuardasigilli trattare la questione-.?Forse questa interrogazione è necessaria an­che per gli altri progetti che la urgenza del tempo potrebbe appunto volere che' fossero de­liberati dal Senato, per’la qual cosa pari a mepiù utile il riserbarsi di sentire quale sarà l’av­viso del Presidente del Consiglio, Ministro delle Finanze..Certo il Senato è libero del suo ordine del giorno; ma, volendo sapere qual sia il pen­siero del Governo, mi pare non ci sia altro modo che questo.Senatore LAUZI. Domando la parola.
pp.ESIOSMTE. Ha la parola.
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Misura può agevolare la discussione di quelprogetto di legge, io sarò egualmente gratis-ì simo al signor Ministro della Pubblica Istru-

Senatore LAUZI. È evidente, che se non la presenza dell’ onor. Guardasigilli, che noi pur sempre vivamente desideriamo, Pincarie© dato a qualche altro Ministro è necéssario prima • di mettere all’ordine del giorno il progetto di legge di cui si tratta.L’onor. Ministro della Pubblica IstruzioneIra detto che interpellerà il Ministro delle Fi-nanze il quale grazie a Dio è in perfetta sa-Iute, per vedere se vuole lui assistere alla lu-vocata discussione.Io veramente farei un.et osservazione 5che sarà vinta dal riguardo della personama sulla cosa avrebbe un certo peso j ed èche oisgraziatamente da, noi il conservatoredelle ipoteche è considerato come un impie-gato finanziario ; e che le ragioni che si sonoaddotte per sostenere rabuso invalso, 'sono di ordine finanzicirio, per cui il rappresentante^ dirò, delia giustizia nel Governo era un ec-celiente testimone della bonlà e necessità diquesta legge.Siccome però i’ onor. Presidente del Consiglioè persona valente and in legge, e'd’altrondesicuramente di spirito imparziale, ed egli stesso, come resulta dalla Relazione ministeriale^! ha dato lei sua adesione al progetto di legge primache venisse presentato, cosi se anche questa.

zione.PRESIDENTE. L’ordine del giorno porterebbe perprima cosa la. discussione del progetto dilegge : Bonificamento dell’ agro romano. bic-Ricome però 1’ onor. Presidente del Consiglio che deve assistere a questa discussione è momen­taneamente trattenuto àlì’altro ramo del Par­lamento, così nella speranza che quanto prima possa recarsi in Senato, se non si fanno opposi­zioni, si potrebbe soprassedere di qualche poco, a meno che non si credesse di passare alla di­scussione del progetto di legge relativo alla con­servazione dei monumenti e degli oggetti d’arte 
e di archeologia, per sostenere la quale sarebbe presente 1’ onor. Ministro della Pùbblica Istru zione.Debbo però avvertire che potendo questa di­scussione prolungarsi alquanto, qualora soprav­venisse 1’ onor. Presidente del Consiglio la si dovrebbe interrompere , per cui parrebbe mi­glior consiglio l’attendere, come ho detto, qual­che momento.Senatore PEPOLI G. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la par 1Senatore PEPOLI G. Se sono esatte le voci ehcorrono, pronorevole Presidente del Consigliosta ora discutendo alla Camera dei Deputati ilprogetto di legge sulla ricchezza mobiparmi tolga ogni sp ranza ni v iocchèrlerlo oggi a se-dere fra noi in Seiicito. Io quindi proporrei o di sciogliere subito la seduta di oggi, o pas-sare ada dìscussn e di altto progetto di legge.non parendomi nè oppoi'tuno ne decoioso pe-iSenato io star qui aspettando il beneplacitotrui.

PRESIDENTE. Avverto il Senato eli ?i,i -no testemali dato persona dal Presidente del Consiglio■per sentire se poteva o no recarsi quanto prima in quest’Aula.Quando dunque fra poco non ci sia, si pas­serà alla discussione degli altri progetti di legge che sono all’ordine del giorno . Questa pai mi la miglior soluzione.Si procede allo spoglio e scrutinio segreto ? delle quattro log’gi-
F P i sul tato della vota-zi one



Atti Parlamentari 1384 Senato del Regno

SESSIONE DEL 1876-77 — DISCUSSIONI —’ TORNATA DEL 12 GIUGNO 1877

Leva marittima dell’ anno 1878 sulla classe 1857 : Votanti . . . Favorevoli Contrari .(Il Senato approva.)
. 73721

Facoltà al Governo di mutare le circoscri­zioni territoriali dei comuni di Sicilia :Votanti. .Favorevoli Contrari . . 736013(Il Senato approva.)Aggregazione della frazione di Montisi, co-mune di Trequanda, circondario di Montepul­ciano, al comune di S. Giovanni d’Asso, circon­dario di Siena :Votanti . . . . Favorevoli Contrari . . (Il Senato approva.)
. 73703

■ giorno, ovvero che si sospenda per alcuni mi­nuti in attesa dell’on. Ministro.Senatore PEPOLI 0. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore PEPOLI G. Io credo che neppure domani il Ministro delle Finanze potrà inter­venire, poiché la discussione del progetto di legge che lo trattiene oggi alla Camera, è molto grave, ampia ed importante.Tornerebbe quindi acconcio non tenere se­duta, se non si vuol discutere il progetto di legge sulla conservazione dei monumenti, ecc. che è all’ordine del giorno da 15 o 16 giorni'È meglio riconvocare il Senato soltanto gio­vedì, imperocché parmi sia inutile radunare in seduta quando non vi è materia da discutere, a meno che domani non fossero pronte leRelazioni deg"!! ultimi progetti di legge presen­tati dal Governo.PRESIDENTE. Per domani veramente non ab­biamo che la Relazione di petizioni e qualche' progetto di legge.Senatore MASSARANI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola ronorevole SenatoreMassarani.Rendiconto generale consuntivo dell’ammi­nistrazione dello Stato per l’esercizio 1873 :Votanti. . . Favorevoli. Contrari . (Il Senato approva.) . 69. 4 73
Senatore MASSARANI. In una delle precedenti sedute l’onorevole signor Ministro dell’interno ci assicurò che l’onorevole Ministro dell’istru­zione Pubblica sarebbe intervenuto a sostenere la discussione del disegno di legge sulla con­servazione dei monumenti, disegno di lee-ffe ’ -w À m T* -IT.che è all’ordine del giorno da molto tempo

PRESIDENTE. Ora debbo interrogare il Senato sul da farsi ; all’ordine del giorno verrebbe ilBoniflcamento dell’agro romano, ma 1’ onor.
Ora, poiché appunto vedo presente l’onorevole Ministro dell Istruzione Pubblica, parmi ovvio che si proceda senz’altro a discutere l’anzidetto disegno di legge, massime che con ciò non siPresidente del Consiglio mi ha fatto s che egli non potrebbe qui condursi chesapere; r qui condursi che assaitardi, CIO che vuol dire che oggi non potrà venire, essendo occupato nell’ altro Parlamento.
usurperebbe il posto a nessun altro progetto non essendo presente nessun altro Ministro.

ramo delVerrebbero _poi altri tre progetti di leggedel M- ® impossibile per l’assenzidel Ministro Guardasigilli.Vi sarebbe il progetto di le.vazione dei monumenti >gge sulla conser-
e e degli oggetti d’artevggcbbi u. arte di archeologia ; Fon. Ministro dell’istruzionePùbblica in questo momento è assente.Interrogo il Senato se desidera che si sciolga ...continui domani l’ordine della seduta

PRESIDENTE. Interrogherò il Senato se approvala proposta che si passi ora alla discussione del progetto di legge per la conservazione deimonumenti e degli oggetti d’arteogia.
è

e d’arche0-Chi lo approva, sorga.(Dopo prova e controprova, la proposta approvata.)L’ ordine del guente: giorno per domani è il nonse-Bonificamento dell’ AgroConservazione dei monumenti e degli oggetti d’arte e d’archeologia; romano ;?
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Abolizione dell’ arresto personale per debiti civili e commerciali ;Facoltà alle donne di testimoniare negli atti pubblici e privati ;Codice sanitario.Ricordo al Senato che per sabato venturo al tocco vi sarà la discussione del nostro bilancio interno.Senatore ROSSI A. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore ROSSI A. Io aveva fatto la proposizione fin dal 30 di maggio perché il nostro bilancio interno fosse posto in discussione il giorno primo di giugno.L’eccellentissimo signor Presidente mi rispose che non si poteva perché era ammalato il solo

nell intento di agevolare il corso dei nostrilavori.Senatore PEPOLI G.- Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore PEPOLI G. L’on. Presidente ha an­nunziato che domani alle due vi sarà seduta pubblica. Ora, all’ordine del giorno non riman­gono più, come accennava acconciamente l’on. Alfieri, che alcune leggi per le quali é neces-sarlo j indispensabile fi intervento del MinistroGuardasigilli, e parmi, se non erro, che l’oii. Zanardelli abbia nella seduta precedente di­chiarato che il suo illustre Collega non inten­deva delegare nessuno a difesa di quelle leggi. Ora, eliminate le leggi che appartengono alMinistro Gnrdasigilli 5 non rimane all’ ordine. questore che era in funzioni ? avendo 1’ altroquestore date le sue dimissioni, e fece sentire ni Senato, che dopo le leste di Torino avrebbe potuto il nostro collega Chiavarina essere pre­sente.
del giorno che il Codice sanitario, che credo sia nell’ animo di tutti di non discutere ; e la legge dell’ agro romano, avendo noi già eli-minata quella sulla conservazione dei menti. monu-

Oggi noi sappiamo che la Commissione è Ciò posto, essendo più che probabile chegià partita da Torino e credo che domani sarà in Roma. Io farei quindi la proposta che il I domani 1’ on. Presidente del Consiglio nonpossa intervenire al Senato essendo oggi in-comminciata nell’altro ramo del ParlamentoComitato segreto fosse convocato pel giorno | discussione della importantissima leggi sulla di giovedì. Mi pare che si vada un poco 1 ricchezza mobile, io domando all’ on. Presi-troppo avanti con questo bilancio preventivo i q^i^tedel 1877. Siamo già alla vigilia di andarcene; 
e non conviene aspettare all’ultimo momento.Siccome non dubito che la Commissione sia di ritorno per giovedì io propongo che la discussione del bilancio interno sia messa ai- fi ordine del giorno di giovedì stesso all’ una.Senatore ALFIERI. Domando la parola.PRESIDENTE. Il Senatore Alfieri ha la parola.Senatore ALFIERI. Siccome stanno all’ordine

se egli crede opportuno di convocare

del giorno tre progetti di le.igg’e, O O 7 e due per lomeno, che richiedono la presenza dell’on. Ouar- dasigllli, e siccome pur troppo non possiamo esser sicuri ch’egli possa intervenire alla di­scussione, benché ci abbiano rallegrati le mi­gliori notizie che ce ne hanno dato i suoi ono­revoli Colleghi, mi pare che sarebbe’il caso che i Ministri presenti suncaricassero di chiedergli se per sostenere questi progetti egli non si po> tesse far rappresentare dai suoi Colleghi o da un Commissario regio. In tal modo il Senato potrebbe esaurire regolarmente il suo ordine del giorno.È questa una semplice proposta che faccio,

i Senatori perché abbiano ad udire dichiarare come oggi che non vi sono materie da discu­tere perché il Ministro é trattenuto dalla Camera dei Deputati.A me sembra che non sia opportuno convo­care il Senato se non vi é certezza che si possa discutere e deliberare una legge. Quindi io insisto perché egli non sia convocato domani, ma soltanto quando vi saranno materie discu­tibili.Esistono, é vero, varie leggi di cui furono di­stribuite agli Uffici le Relazioni, una sovratutto che interessa molto i nostri Colleghi dellaSicilia.Ora, se alcune fra quelle le.■gg'i sono pronte, ionon mi oppongo che sieno messe all’ordine del giorno. Ma temo assai che fin tanto cheli Re­latore dei bilanci non avrà fatto ritorno a Roma^mancherà materia sufficiente alle discussioni;jmi unisco però alla proposta dell’ onor. Rossi, che chiede che giovedì si discuta il bilancio interno, e ciò per non perdere tempo, impe­rocché se oggi a noi manca il lavoro, fra pochi giorni ne avremmo in soverchia copia. Oltre
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i bilanci dello Stato, avremo la legge sulla ric­chezza mobile per la quale è intendimento delGoverno di chiedere l’urgenza; avremo- duealtre leggi presentate dall’onorevole Coppino, quella sul Consiglio superiore della pubblica istruzione e quella sull’ Università di Sassari.
Senatore ROSSI A. Già due volte è stato chia­mato il Senato per costituirsi in Comitato se­greto a discutere il suo bilancio, e l’or dine del giorno non portava che tale convocazione.Conviene avere undimorano ìontaa:1Ed il giorno che tutte queste leggi verrannoposte all’ordine del giorno, temo grandemente che mancherà l’opportunità di discutere paca­tamente il nostro bilancio interno.' Mi unisco dunque alTonor. Rossi, ed io non convocherei il Senato che quando vi sarà ma­teria da discutere.

POSSIDENTE,,. Debbo dire all’ onor. SenatoreRossi riguardo al bila’ìcio interno che io avevo ciò accennato perchè il signor Presidente Tecchio ha ripetutamente scritto da Torino che fosseposto all’ ordine del giorno di sabato la, ,ÌSCUS~sione sul bilancio interno. Probabilmente l’on.Presidente aveva le sue ragioni. Forse sapevache il questore che è competente in questainateri, si troverebbe in Roma sabato sola­mente. È una congettura mia,davanti due telegrammi dell’ onor. ma ho qui PresidenteTecchio con cui mi. prega di mettere all’ ordine del giorno di sabato, non di giovedì, il bilancio interni?.Avvertirò inoltre il Senato che giovedì de­

-7

riguardo ai Senatori che e si trovano qui senza la-voro.Per sabato è probabile che i bilanci ed altre Relazioni saranno pronti, mentre ora non ab­biamo che pochissime leggi.A me pareva proprio opportuno che giovedìsi discutesse il bilancio internostare trePer j0 quattro giorni oziosi. per non re-me era una questione di opportunità edanche di convenienza, che dall’S maggio non venisse protratta la discussione del bilancio al di là del 13 o 14 corrente, proprio alla vigiliadi andarsene. Nè sarebbe opportuno che si complicasse ladiscussione del bilancio interno con quella deibilanci dei diversi Ministeritrarlct nuovamente.Se poi l’onorevoledesiderio
? onde non pro^residente crede che siaassoluto dell’ onorevole PresidenteTecchio che non si discuta che sabato, se visono altre ragioni che io non sappia, mi ri­metto interamente alFapprezzamento dell’ ono­vono pure arrivare da Torino tutti i Vice- revole Pr­ edente.Presidenti e il questore; forse in quel giornonon pot: ’CL.,nno assistere alla seduta7 e può essereanche che in quel giorno non ci sieno, per cuineamclr giovedì potrebbe essere discusso.

Senatore LADZì. Domando la parola.'PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore LANZI. Poiché il Senato ora deve de­liberare se un giorno piuttosto che un altroQuanto poi all’onorevole Senatore Pepoli, il quale vorebbe che domani non si tenesse se-duta. li Senato delibererà,.Veramente non ci è da discutere che il pro- •getto di legge: Bonificamento deìTag'in quanto che l’altro : '0 romano 5

si debba riuniredi materia da trattare, ioe poiché vi è anche scarsitàfare osservare all’onor mi permetterei orgl •evole Presidente che ab-biamo anche la necessità di nominare un Que-store in sostituzione dell’ onorevole enatore
menti e degli oggetti d’aronservazione dei rnonu- Spinola, le di cui dimissioni sono state dai Se-te, il Senato ha delibe-rato di non intraprenderne la discussione. Non si è detto però d’intraprenderla piuttosto oggi domani. Ci sa,rebbero poi le _____ _io interrogo il Senato se intende di tener seduta domani o giovedì; però' se si tiene giovedì io non potrei mettere interno perchè credo.0 giovedì; Lì Oi2’1 cheioni. Del restoperò' se si. tienein dicussi0ne il bilanciocome ho detto vi sia;quaiche ostacolo, e tanto piu che dobbiamo discuterlo jn Co.mitato segre; c.fimatore aOSSi A. Domando la parola. PRESIDENTE. Ha '-t Cv parola.

naio 5 suo malgrado ; accettate. Cosi.nche nel discutere il Bilancio, il i potrebbedovrà essere eseguito dai due Questori,quale poiaverpresente anche ir nuovo Questore che dovrebbappunto attendere ali’esecuzior da noi adottato.Io troverei necessario che
Zidel Bilancioprima della di­cussione del Bilancio si dovesse procediere alia nomina del Questore, •poiché se-anche per' quesbo si va per le lunghe resteremoO'

Questore solo 5

con une se la sventura facesse che siammalasse, ciò che sarebbe da deplorarsitissimo moi-
j ma può accadere eome è accaduto nei
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giorni passati, si resterà senza amministratori. Senatore SEREà F. M. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SERRA F. M. Stando alla rispostache ha dato al Senato l’onorevole Presidente del Consiglio dei Ministri, cioè che venendo oggi, sarebbe venuto tardi, io credo che nel suo apprezzamento la legge di ricchezza mo­bile possa discutersi e votarsi dentro oggi stesso alla Camera, altrimenti non ci avrebbe lasciato speranza di venire, sebbene tardi, in questo stesso giorno ; ora, se nel suo apprezzamento la suddetta legge potrà essere oggi discussa e votata, è probabile che domani potrà tro­varsi presente alla seduta in Senato.Io proporrei adunque che vi fosse seduta domani, e si mettesse all’ordine del giorno per il primo il progetto di legge: Bonilìcamento deir Agro romano, e che nello stesso tempo si mettesse all’ ordine del giorno la nomina del nuovo Questore, come ha proposto l’onore­vole Senatore Lanzi.PRESIDENTE. Rispondo all’ onorevole Senatore Rossi, che io credo dover mantenere ciò che ho detto riguardo alla discussione del bilancio

il popolo romano è in una certa aspettazione, che per altro si spiega molto facilmente.A me quindi parrebbe che fosse anche un omaggio da, rendere alla provincia di Roma, che questa legge fosse discussa al più presto’ e certamente discussa ih questo scorcio di ses ­sione.Onde è che pregherei il Sensato che volesseaccogliere la proposta dell’onorevole Serra per­chè nell’ordine del giorno di domani fossein considerazione questa proposta. Senatore PEPOLI G. Domando la parola.POSSENTE. Ha la paro!;Senatore PEPOLI G. et.

interno ? cioè di doverla dilferiri a sabato ? eciò in riguardo alle ripetute richieste del no-stro onorevole Presidente alle quali, io credo ?si debba dare importanza; quindi su questo mi pare che non vi sia necessità di provocare la deliberazione del Senato. Ora veniamo alle al­tre proposte.Vi è la proposta del Senatore Pepoli, il quale vorrebbe rimandare la seduta a giovedì, ed un’altra proposta del Senatore Serra, il quale vorrebbe si tenesse seduta domani, mettendo per prima all’ordine del giorno la discussione del progetto di legge sul bonificamento del­l’agro romano; e quindi la proposta del Sena­tore Danzi, cioè di procedere alla nomina del Questore mancante.Senatore CARACCIOLO DI BELLA. Domando Dì pa­rola.PRESIDENTE. Ha la parolaiSenatore CARACCIOLO DI BELLA. Io mi associerei alla propostalatta daironorevòle Serra, affinchè doipani fosse posto aU’ordine del giorno il pro­getto di Ì0gg§ per U bonifie«amento dell’ agroromano ? come legge che interessa grandemente la città e provincia di Roma, e di cui

presa
Era ben lungi dal miopensiero, onorevole Senatore Caracciolo, dilere, rimandando la convocazione del Senatovo­agiovedì, attenuare in nullav la importanza della legge Sull’Agro romano ; però a me pare che la importanza di una legge scapiti ogni qual volta è posta inutilmente aU’ordine del giórno.Io quindi mi associerei volentieri alla pro­posta dell’ onorevole Serra, se fossi sicuro che il Ministro Depretis potrà intervenire domanialla nostra seduta.Io non escludo questa probabilità ma nonne sono neppure certo, e nessuno può esserlo.Mi. pare quindi più opportuno, piùniente. conve-e, dirò, più conforme alla dignità delSenato, che l’onorevole signor Presidente con­vocasse il Senato neireventualità soltanto che l’onorevole Ministro delle Finanze possa acco­gliere il nostro invito. Imperocché ripeto chese egli non potesse intervenire j non mi parconveniente di convocarlo inutilmente.Al nostro onorevole Presidente riescirà age­vole il venire in chiaro deità probabilità più o meno grande delia presenza eventuale per do­mani in questo recinto dell’onor. Depretis ; im­perocché fra non molto egli saprà randamento della discussione nella Camera' dei Deputati. Rimettendo quindi all’ onorevole Presidente la facoltà di convocarci a domicilio, mi pare che tutte le opinioni sieno conciliate. Concludo che a me pare non sia decoro del Senato di esseresempre chiamato a discutere leggi che poisono rimandate perchè non sono presenti i si­gnori Ministri.Senatore OARACGIOLO DI BELLA. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la paróla.Senatore CARACCIOLO DI BELLA. Io non faccio
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nessuna opposizione alla proposta dell’onore­vole Pepoli; a me premerebbe soltanto questo, che fossi assicurato che la proposta di legge sull’ agro romano verrà discussa prima del bilancio, perchè è certissimo che, dopo il bi­lancio, nessun’altra legge può essere discussa per la stagione oramai molto inoltrata.PRESIDENTE. Dunque interrogherò il Senato per sapere quale delle diverse proposte intenda accettare.Adesso ve n’è una terza dell’onorevole Pe­poli, cioè di lasciare la facoltà al Presidente, nel caso potesse essere certo che il Ministro delle Finanze possa intervenire, di convocare il Senato o non convocarlo.L’onorevole Senatore Serra persiste nella

denza ; se 1’ onorevole Depretis potesse meN tersi in libertà domani ad un’ora discreta, anche l’argomento della mia interrogazione potrebbe occupare il Senato qualora si tenga seduta.PRESIDENTE. Credo che l’onorevole Ministro dell’istruzione Pubblica abbia prevenuto il Presidente del Consiglio della interrogazione che debbe rivolgergli il Senatore Rossi e che nella seduta di ieri fu annunziata.MINISTRO DELL’ISTRUZIONE PUBBLICA. Ecco quanto posso dire: io ieri era occupato nell’altro ramo del Parlamento, nè sapevo punto deirintenzionenè dell’ oggettol’onor. su -cui intendeva interpellareSenatore Rossi. Ma stamattina io bosua doppia proposta che'5 cioè domani siaposto all’ ordine del giorno il progetto per il bonificamento dell’Agro romano e perchè sia pure posta all’ ordine del giorno la nomina del Questore?Senatore SERRA F. M. Insisto nella miapropcsta. Io l’ho fatta perchè il signor Presidente del Consiglio ha mandato a dire non poter oggi venire che tardi, essendo occupato nell’altro ramo del Parlamento per la legge della ric­chezza mobile.Ora io dico ; il signor Presidente del Consi­glio ha tanti riguardi per il Senato, che non avrebbe mandato questa risposta, se non aves-

inteso che il Presidente del Consiglio credeva di poter venire in Senato appunto per P inter­rogazione dell’onor. Senatore Rossi. Se poi egli possa venire o subito o presto, non so : e in­certi sono i presagi sulla durata e brevità della discussione incominciata nell’ altro ramo del Parlamento.Il Presidente del Consiglio non credeva che alcune leggi che erano ancora in discussione alla Camera dei Deputati avrebbero occupato maggiore tempo ; e quindi la sua speranza di essere presto ed oggi in questo illustre Con­sesso. Questa è la cosa che io conosco, come
se creduto probabile di poter venir oggi Ioconfìdo quindi che potrà venire domani, perciò ho proposto che venisse posto ali-9

ep- or-dine del giorno il progetto di legge per il bonificamento dell’agro romano.Ho pure proposto fosse messa all’ordine del giorno la nomina del Questore, perchè non èquistione da trattarsi in seduta privata. Lanomina degli impiegati al Senato si fa in seduta pubblica per schede segrete, e sembrami evi-dente la necessità che il nuovo Questore prenda parte alla discussione di quel bilancio del qualedovrà nel corso dell’anno curare la esecuzione.Insisto perciò nella mia proposta.Senatore ROSSI A. Domando lo parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore ROSSI A. Io appoggio le proposte dell’ onorevole Senatore Serra e dell’onorevole

ho detto che il Presidente del Consiglio ricorda che l’onor. Senatore Rossi vuole interrogarlo. Quanto tempo debba restare alla Camera io non saprei, nè dare alcun lume al Senato pel suo ordine del giorno. Le due questioni si rag­girano sempre sulla medesima cosa: Bonifica­mento dell’ agro romano e interrogazione del­l’onor. Rossi vogliono la presenza dell’onore­vole Presidente del Consiglio : ora è problema­tica la sua intervenzione quest’oggi, ma tosto- chè egli sarà libero potrà rispondere ad ambe­due le questioni.PRESIDENTE. Sara bene avvertire il Presidente del Consiglio.MINISTRO DELL’ ISTRUZIONE PUBBLICA. Avvertirò io stesso il Presidente del Consiglio e mi rin-cresce di non avere potuto prendere prima al-
Caracciolo. Non so se l’onorevole Presidentedel ^Consiglio sia stato avvertito della interro­

cune informazioni perchè non so se anche sopra alcuni dei progetti di legge che veggo accen^ nati, sia intenzione dell’ onor. Guardasigilli- di sostenerli lui. Ad ogni modo io riferirò ai mieigazione che ho deposta sul banco della Presi- Colleghi le incertezze ed i desideri del Senato. Senatore GIOKGINI. Domando la parola.
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PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore GIORGJNI. Io osservo in ordine alla proposta del marchese Caracciolo, circa T or­dine del giorno per la seduta di domani, che la legge’ sul bonificamento dell’agro romano interessa non solo il Ministro delle. Finanze ma anche il Ministro dei Lavori Pubblici e quello di Agricoltura, Industria e Commercio.Abbiamo ragione di credere ehe itre Ministri jcome hanno egualmente partecipato agli studi dell’Ufiìcio Centrale, si siano anche messi per­fettamente d’accordo sulla linea che il Governo intende di seguire nella discussione di questo progetto di legge.La possibilità che domani il Presidente del Consiglio sia trattenuto in un altro recinto non impedisce quindi che la legge sul bonificamento dell’agro romano sia messa all’ordine del giorno del Senato, potendo la discussione essere sostenuta dai suoi Colleglli che, come io diceva, LtCvA OtlUx V/UlXOg lix VlXp'j WiX±C/ XV VliVV V CVj vux x_/\^xx t v''J- xxvykJuxv/ VXXV1-VYVJ.V 4 I vClU. vLIbLoccuparsi per ragione di competenza ed agli altri nostri Colleghi, che in rappresen- 
_ T Cl rj Cb /A I C? 4-k X •» un J

ebbero adi questo progetto di legge.Appoggio quindi la proposta dei Senatori Serra e Caracciolo di Bella, ispirata da un alto sentimento di convenienza a cui di gran cuore mi associo.PRESIDENTE. Porrò dunque ai voti se si debba tener seduta domani alle 2, secondo la proposta delTonorevoTe Senatore Serra e dell’ onorevole Senatore Caracciolo, per il progetto di legge:Bonificamento dell’Agro romano e quindi la?nomina del Questore, secondo la proposta del­l’onorevole Senatore Serra, se vi insiste.Senatore, SERRA F. M. Insisto.Senatore LAUZI. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore LAUZI. Io ho avuto T onore di far presente al Senato Turgenza della nomina del Questore, e l’onorevole Senatore Serra mi ha onorato della sua adesione.Io però non aveva indicato nessun giorno ; 

ma lo stesso Senatore Serra ha creduto di in­dicare la giornata di domani.Ora, non posso tacere che qualche Collega mi ha fatto riflettere che forse sarebbe non perfettamente conveniente che si addivenisse domani alla nomina del Questore in assenza d’una grande parte dell’Ufficio di Presidenza e di altri Senatori, i quali si recarono a Torino precisamente per incarico del Senato.Io quindi, se l’onorevole Senatore Serra vi aderisse, proporrei di far vacanza domani e di tener seduta giovedì, sia per addivenire alla nomina del Questore, che per intraprendere la discussione del progetto di legge sul bonifica­mento delTagro romano, e per Tinterpellanza dell’onorevole Senatore Rossi.Senatore SERRA F. M. Domando la parola.PRESIDENTE. Ha la parola.Senatore SERRA F. M. Per un giusto riguardo di convenienza al nostro onorevole Presidente tanza del Senato si recarono a Torino, io ade­risco alla proposta del Senatore Lauzi, che la nomina del Questore sia rimandata a giovedì jma insisto poi perchè domani si tenga seduta, e sia posto all’ordine del giorno il progetto di legge relativo all’Agro romano.PRESIDENTE. Interrogo adunque il Senato se intende che si tenga seduta domani per la di­scussione del progetto di legge pel bonifica­mento dell’agro romano e per l’interpellanza del Senatore Rossi, rimandando a giovedì la . nomina del Questore.Chi è di questo- avviso, voglia alzarsi.(Approvato.)Resta dunque inteso che domani alle due vi sarà seduta pubblica per la discussione del pro­getto di legge : Bonificamento dell’agro romano e per Tinterpellanza del Senatore Rossi ; quanto alla nomina poi del Questore vi si procederà dopo domani.La seduta è sciolta (ore 5 20).
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